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PREMESSA

La scuola secondaria di primo grado “Don Lorenzo Milani” predispone il proprio piano dell’offerta formativa, in riferimento all’art. 3 del D.P.R n.275/99 e ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 59/97, esplicitando la propria identità culturale e progettuale attraverso la definizione dell’attività curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa. Il Piano dell’offerta formativa è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Istituto e sulla base del proprio patrimonio di esperienze didattico/educative. Il presente Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale della scuola. 

ANALISI DEI BISOGNI

La scuola secondaria di primo grado “Don Lorenzo Milani” opera nel quartiere Romagnolo - Settecannoli, area  considerata  sotto  certi  aspetti  “a rischio” a causa di una serie di fattori: marginalità socio-economica-culturale; fenomeni di devianza sociale; dispersione e insuccesso scolastico;  disoccupazione, sottoccupazione e lavoro nero; sfiducia nei confronti delle Istituzioni. 

L’utenza della scuola è eterogenea   in quanto a fronte di  famiglie che considerano la scuola come puro obbligo da assolvere o come l’unica istituzione a cui delegare ogni competenza anche perché le figure parentali sono disoccupate, sottoccupate o svolgono attività precarie e saltuarie per sopperire alle esigenze di sopravvivenza esistono famiglie che adottano uno stile di vita incentrato su valori positivi, che si preoccupano dell’avvenire dei figli di cui seguono la formazione e la crescita e  che riconoscono la scuola come un’agenzia di carattere formativo di fondamentale importanza per cui si mostrano disponibili al dialogo costruttivo, alla partecipazione, alla collaborazione. 
Da quanto detto emergono i seguenti bisogni formativi: 

· prevenire e contenere i fenomeni di “dispersione scolastica” e di “devianza sociale”; 

· promuovere una maggiore coscienza civica; 

· costruire e/o rafforzare l’identità personale, sociale e culturale; 

· radicare la cultura della legalità e della solidarietà;

· potenziare le abilità cognitive e metacognitive;
· potenziare le abilità socio – relazionali;
· coinvolgere le famiglie nel processo educativo e formativo dei propri figli;

· supportare la costruzione di una genitorialità adeguata ai bisogni di crescita dei figli.

IDENTITÀ DELLA SCUOLA 

La scuola secondaria di primo grado “Don Lorenzo Milani”, attraverso l’Offerta Formativa che propone, intende connotarsi come scuola:

· integrata nel territorio;

· aperta ai nuovi saperi e ai nuovi linguaggi;
· volta a progettare azioni formative mirate a promuovere il successo di ogni alunno; 

· volta  a fare acquisire conoscenze e competenze adeguate a  sviluppare la capacità di relazionarsi in modo consapevole con la cultura del territorio di appartenenza; 

· volta a favorire l’inserimento nella vita sociale anche nel rispetto della dimensione locale, nazionale ed europea. 

La scuola si pone, quindi, come finalità di:

“Sviluppare  nell’alunno, attraverso la cultura, competenze per orientarsi con spirito critico nella realtà in cui  vive ed opera al fine di progettare responsabilmente il proprio futuro e al fine di  favorire la maturazione di  una coscienza civica per partecipare attivamente alla vita sociale”. Tale finalità sarà perseguita attraverso i seguenti obiettivi formativi annuali:

CLASSI PRIME  

“Prendere coscienza di sé e stabilire rapporti con gli altri nel rispetto delle regole della vita di  gruppo, acquisire la capacità di lavorare con spirito partecipativo e saper esprimere se stesso e la realtà  utilizzando i vari linguaggi, verbali e non, e le tecnologie più comuni”. 

CLASSI SECONDE 

“Accrescere la conoscenza di sé attraverso l’individuazione delle proprie  attitudini, dei propri  interessi,  delle proprie  potenzialità  per pensare al futuro, stabilire rapporti interpersonali adeguati ad ogni contesto, consolidare la capacità di lavorare con gli altri con spirito partecipativo e comprendere la realtà con l’uso dei vari  linguaggi  e delle tecnologie più comuni”.

CLASSI TERZE 

“Rafforzare la conoscenza di sé prendendo consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialità per progettare il proprio futuro, interagire con gli altri rispettando le diversità e collaborando in funzione di uno scopo comune, utilizzare i vari linguaggi e le tecnologie più diffuse per analizzare fatti e situazioni della realtà ed esprimere valutazioni”.

Il percorso formativo si basa sull’azione coordinata tra scuola e territorio alla luce dei seguenti principi:

· continuità, accoglienza, integrazione e orientamento;

· partecipazione, collaborazione, condivisione;

· unitarietà del processo formativo;

· trasparenza.

Presupposto imprescindibile alla realizzazione del Piano è il seguente:
PATTO DI CORRESPONSABILITÀ

TRA

SCUOLA – FAMIGLIA – ALUNNI
	LA SCUOLA SI IMPEGNA A…


	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A…
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A…

	Mandare avvisi e comunicazioni per mantenere un costruttivo contatto con le famiglie
	Controllare giornalmente il libretto delle comunicazioni o il diario scolastico e firmarle per presa visione
	Far firmare gli avvisi scritti e riflettere sulle eventuali annotazioni ricevute

	Garantire la puntualità  e la continuità del servizio scolastico
	Garantire:

· Il rispetto dell’orario di entrata e

   uscita del figlio

· la regolarità della frequenza scolastica

Giustificare le assenze e i ritardi


	· Rispettare l’orario di entrata e di uscita dalla scuola

· Rispettare la regolarità della frequenza scolastica

· Curare la giustificazione delle assenze

	Assegnare  compiti da completare a casa
	Verificare che i compiti assegnati vengano eseguiti 

Controllare che nello zaino ci sia il materiale scolastico necessario
	Eseguire i compiti assegnati a casa

Mettere nello zaino tutto il materiale scolastico necessario

	Stabilire regole certe e condivise e farle rispettare
	Responsabilizzare il figlio sul rispetto delle regole della scuola
	Rispettare le regole della scuola

	Fornire mezzi, strumenti e strutture adeguate ad una serena attività didattica


	Responsabilizzare il figlio sul rispetto di mezzi, strumenti e strutture messe a disposizione dalla scuola onde evitare risarcimento danni
	Rispettare  mezzi, strumenti e strutture messe a disposizione dalla scuola onde evitare risarcimento danni da parte della famiglia

	Far sì che il personale indossi un abbigliamento consono all’ambiente scolastico
	Far indossare un abbigliamento consono all’ambiente scolastico
	Indossare un abbigliamento consono all’ambiente scolastico

	Far sì che il personale non utilizzi dispositivi telefonici personali in classe e/o nei corridoi 
	Responsabilizzare il figlio sul divieto di utilizzo di dispositivi telefonici personali a scuola
	Rispettare il divieto di utilizzo di dispositivi telefonici personali a scuola

	Garantire il servizio di ricevimento del pubblico
	Responsabilizzare il figlio sul rispetto degli orari di ricevimento della scuola
	Rispettare gli orari di ricevimento della scuola

	Garantire il rispetto degli alunni
	Responsabilizzare il figlio sul rispetto di compagni e di adulti
	Rispettare  compagni e  adulti

	Garantire attività laboratoriali pomeridiani
	Far frequentare i laboratori pomeridiani scelti dal proprio figlio
	Frequentare i laboratori pomeridiani scelti


INDIRIZZO MUSICALE

L'indirizzo musicale nella Scuola “Don Lorenzo Milani” è presente dall'anno scolastico 1980/81 con lo studio dei seguenti strumenti: chitarra, flauto traverso, pianoforte e violino. Ai corsi a indirizzo musicale possono iscriversi tutti gli alunni provenienti dalle scuole primarie, dopo aver sostenuto una prova attitudinale tendente a verificare la predisposizione agli studi musicali, infatti, non è richiesta alcuna conoscenza pregressa della musica.

Lo studio di uno strumento musicale, così come viene detto nel Profilo educativo, culturale e professionale, aiuta l’alunno a costruire la propria identità perché:

· l’alunno comprende quanto sia importante e decisivo il senso che attribuisce all’insieme delle proprie esperienze;  

· l’alunno impara ad interagire con i coetanei per conoscere e per conoscersi; 

· l’alunno pensa al proprio futuro, dal punto di vista umano, sociale e professionale.

Inoltre lo studio della musica si pone come finalità di:

· creare un approccio consapevole verso una disciplina che ha le sue regole, un suo linguaggio;

· favorire lo sviluppo percettivo, critico ed estetico;

· sviluppare la coordinazione motoria; 

· esprimersi insieme alle altre discipline in ambito interdisciplinare.
Durante l’anno scolastico gli alunni svolgono attività di “musica d'insieme” che  permette loro di sperimentare la straordinaria esperienza dell'orchestra, in queste attività suonare diventa comunicazione e piacere di stare insieme oltre che mezzo per confrontarsi con gli altri e misurare le proprie capacità. 

Saggi musicali sono organizzati e  realizzati  nei periodi più significativi del calendario scolastico. Altri saggi sono organizzati per motivi di scambio culturale con altre scuole o per far conoscere la Scuola stessa all'utenza. Altre occasioni di carattere musicale scaturiscono da contatti con istituzioni o organizzazioni, sia pubbliche che private. Gli alunni della Scuola possono, inoltre, partecipare a concorsi organizzati da Enti, Associazioni o Organizzazioni per la categoria specifica del loro strumento musicale o per quella della musica d’insieme.
 
STORIA DELLA SCUOLA 

La  scuola secondaria di primo grado statale “Don Lorenzo Milani”, nata  nell’anno scolastico 1975/1976 come 44ª Scuola Media, si trova nel quartiere Settecannoli, sito nella periferia  orientale della città. Il primo Preside è stato il prof. Lo Schiavo. L’Istituto contava 18 corsi più due classi collaterali. Il primo ottobre 1976 diviene Preside il prof. Guarneri e la scuola viene intitolata a Don Lorenzo Milani. Il nome, proposto dalla prof.ssa Massocco, docente di lingua francese, viene approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 13/06/1977 e ratificato dal Consiglio d’Istituto il 29/06/1977. La scelta può sembrare banale per la moltitudine di scuole così denominate, ma è indicativa di un modo di considerare la scuola e, soprattutto, i ragazzi. Nel convegno di studi sulla figura di Don Milani tenutosi dal 13 al 15 maggio 1982 presso la scuola, il Preside Guarneri  illustra le ragioni della scelta del nome di Don Milani. Si riportano di seguito le parole dello stesso Preside: “Il convegno di studio è il logico sviluppo di  un’idea delineatasi fin dal giorno dell’intitolazione della scuola al Prete di Barbiana, per approfondire e rivalutare una grande eredità di pensiero e di opere, ieri contestata, oggi estremamente preziosa e attuale. Don Milani, con le sue valide intuizioni sia nel campo religioso, morale e civile, sia nel campo didattico e pedagogico, si è rivelato un profeta del nostro tempo. La sua scelta – dalla parte dei poveri, degli umili, degli emarginati – trova  un riscontro  nelle condizioni di gran parte degli alunni del quartiere periferico che frequentano la scuola a lui dedicata. Ed è anche la scelta di un cambiamento radicale dei vecchi schemi didattici e pedagogici, per realizzare una scuola viva e aperta, come Don Milani la concepiva, attraverso una vasta gamma di attività integrative e sperimentali.” Il D.M. 14/10/1980 istituisce la sperimentazione musicale che viene attuata dal 20/10/1980 per cui  gli alunni hanno l’opportunità di studiare i seguenti strumenti musicali: chitarra, flauto traverso, pianoforte, violino. La musica comincia, quindi, a caratterizzare questo istituto  e continua ancora oggi a caratterizzarlo. Il professore Causi docente di scienze matematiche, nonché vicepreside, all’interno del proprio monte ore, introduce lo studio dell’informatica.  Durante la presidenza della Preside Sparacino per esigenze legate al contesto ed ai bisogni dell’utenza, vengono approvate le seguenti sperimentazioni:  

· due corsi di bilinguismo con  D.M. 26/02/1991 attivati dall’a.s. 1991/92;

· due corsi di informatica con  D.M. 19/01/1993 attivati dall’a.s. 1993/94;

· quattro corsi di sperimentazione artistica con D.M. 19/02/1993 attivati dall’a.s. 1993/1994. 

Con  il Dirigente scolastico Anna Maria Schicchi lo studio dell’informatica, oltre che nei due corsi con sperimentazione ministeriale, si estende anche ad altri corsi e le aule di informatica sono aumentate. Attualmente se ne contano tre. Oggi si può affermare che quanto detto dal Preside Guarneri: “Realizzare una scuola viva e aperta, come Don Milani la concepiva, attraverso una vasta gamma di attività integrative e sperimentali” è diventato una realtà. Infatti, la scuola attiva una serie di laboratori pomeridiani per gli alunni e, anche per i genitori, per rispondere alle esigenze dell’utenza e legarsi in modo più concreto alla realtà circostante. Numerosi gli eventi culturali di tutti i tipi:  mostre, rappresentazioni musicali e teatrali, attività sportive, psicomotorie e manuali, giornalino di Istituto che nel tempo le hanno dato lustro. Gli alunni partecipano ad attività diversificate perfettamente integrate nella prassi didattica e seguono percorsi di studio di forte arricchimento culturale e di innovazione. Attività particolarmente motivanti per gli alunni della Don Milani sono le manifestazioni sportive e numerosi sono i trofei vinti. Appuntamento fisso Le Milaniadi, miniolimpiade con giochi a squadre formate ognuna da alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado.

STORIA DEL QUARTIERE 

Il quartiere Settecannoli si affaccia sul mare e comprende l’omonima borgata ormai fusa con quelle di Acqua dei Corsari e Sperone. Il toponimo “Acqua dei Corsari” si riferisce ad una sorgiva d’acqua una volta esistente e di proprietà della famiglia Corsaro. Altre fonti indicano che la località abbia preso questo nome a causa delle frequenti scorribande dei corsari lungo la costa; queste zone fuori le mura erano frequente punto di approdo di numerose ciurme di pirati che sbarcavano per depredare le popolazioni costiere.

Per ovviare a questo stato di cose era già stato costruito dal sec. XV un sistema di fortificazioni che consentisse alle popolazioni della costa di armarsi in tempo per respingere gli attacchi della pirateria. Dal Castello a mare sino al litorale di Romagnolo vi erano ben cinque fortini che nei secoli successivi sarebbero invece serviti per respingere i colpi dell’artiglieria navale.

Il Villaggio di Romagnolo si formò nell’Ottocento attorno alla casina dell’ex senatore della città, Corradino Romagnolo. La  contrada di Romagnolo, è stata per molto tempo una località marina di eccezionale salubrità; numerosi erano gli stabilimenti balneari che si contavano nella zona. L’architetto francese Douforny, alla fine del Settecento, ci ha lasciato una descrizione dei bagni: «le cabine erano sul mare e il bagnante vi aveva accesso da una porticina dove si lavava e lasciava all’acqua la possibilità di ricambio». 

Un’ultima curiosità riguarda l’etimologia del nome Settecannoli. Secondo il Piola, nei pressi di una bettola esisteva una fontana su cui era dipinto Orfeo, la fontana versava l’acqua da sette cannoli o sifoni. La contrada si chiamò pertanto “Settecannoli” o “Musica d’Orfeo”. 

Il quartiere ancora oggi non presenta una fisionomia urbanistica ben precisa, poiché lo sviluppo edilizio, che è stato massiccio e non regolamentato negli scorsi decenni, ha dato origine ad una configurazione ambientale che presenta aree verdi assai limitate; spazi incolti ed edifici di recente costruzione. 
Le attività lavorative di un tempo tendono a scomparire e nel quartiere risiedono famiglie impegnate nel settore terziario ed artigianale o che prestano attività in imprese di tipo commerciale. Molto eterogeneo è l’aspetto socio-culturale degli abitanti, alcuni dei quali provengono da altri quartieri, dalla provincia o da territori limitrofi al quartiere stesso. Sono presenti nel territorio  una  struttura ospedaliera: l’Ospedale  Buccheri La Ferla,  il consultorio e l’ufficio di igiene. L’organizzazione dei servizi in funzione del tempo libero o dello sport è carente e le sole agenzie culturali esistenti sono prevalentemente di tipo scolastico o assistenziale: le scuole, la biblioteca, i centri parrocchiali, le associazioni di volontariato e l’osservatorio scolastico punto di riferimento di tutte le scuole del quartiere per la dispersione scolastica. Il quartiere è servito dai  mezzi pubblici di trasporto che permettono il collegamento con il resto della città. 

RISORSE 

RISORSE UMANE 

Dirigente Scolastico

DSGA

Docenti  


Personale amministrativo 

Collaboratori scolastici


Assistenti  di alunni diversamente abili


Alunni


RISORSE STRUTTURALI

L’edificio, di quattro elevazioni fuori terra, è anche sede della Direzione didattica “Carmelo Maneri” che occupa i locali del pianterreno e un’ala del primo piano.

Al pianoterra si trovano:

la palestra

un’aula didattica per le attività di “ laboratorio di ceramica”

una piccola aula senza sbocchi usata per conservare il materiale sportivo. 

Al primo piano si trovano: 

l’aula magna con annesso palcoscenico

un’aula per attività varie

un’aula funzionale alle attività teatrali.

Al secondo piano si trovano:


le aule

la presidenza

la vicepresidenza

la sala docenti

gli uffici di segreteria e due locali destinati ad archivio

tre aule informatiche

un’aula con 7 postazioni mobili e le relative 3 lavagne interattive

l’archivio storico e la biblioteca 

due aule per le attività musicali

un’aula destinata alle attività di laboratorio  per gli alunni diversamente abili dove si

conserva tutto il materiale audiovisivo della scuola

un’aula per attività di Arte e immagine.

Al terzo piano si trovano:

le rimanenti aule

due aule per le attività musicali

un’aula per attività di Arte e immagine.

La scuola è fornita di servizi igienici su tutti i piani, di ascensore idoneo per i disabili  e di impianto di riscaldamento.

Come richiesto dal Dlgs 626/94 l’edificio è dotato di: scala antincendio, uscite di sicurezza, segnaletica relativa alla sicurezza, impianto elettrico a norma. 

RISORSE STRUMENTALI FUNZIONALI ALLA DIDATTICA E AGLI UFFICI

	Dotazione presidenza
	· n.2 computer

· n.1 stampante

· n.1 fotocopiatrice ad uso di alunni e docenti



	Dotazione vicepresidenza
	· n.1 computer

· n.1 stampante



	Dotazione sala docenti
	· n.1 computer

· n.1 stampante

	Dotazione aula di informatica n.1
	· n.10 computer di cui una postazione collegata a Internet

· n.1 stampante

· n.1 scanner

	Dotazione aula di informatica n.2 (LAN)
	· n.9 computer collegati a internet

· n.2 stampanti

· n.1 scanner

	Dotazione aula di informatica n.3  (LAN)
	· n. 9 computer collegati a internet

· n. 1 stampante laser  colore

· n. 1 scanner

	Dotazione dell’aula magna
	· palcoscenico

· maxischermo

· n. 1 videoproiettore

· n. 1 televisore

· n. 1 videoregistratore

· impianto di amplificazione

· impianto luci sceniche

	Dotazione per le attività musicali 
	· n.   2 pianoforti 
· n. 16 violini

· n. 17 chitarre

· n. 16 flauti traversi

· n. 10 tastiere

· n. 10 leggii grandi + 5 leggii piccoli

Strumenti a percussione di vario tipo:

· n. 1 rullante

· n. 1 tamburo grande

· n. 1 piatto sospeso

· n. 1 campane cinesi

· n. 1 nacchere

· n. 1 juiro

· n. 2 tamburelli

· n. 2 legnetti

· n. 2 maracas

· n. 3 triangoli

	   Dotazione aula di arte e immagine
	· n. 12 cavalletti 

· materiale di facile consumo di vario tipo

	Dotazione archivio storico
	· libri catalogati per tipologie testuali e generi letterari

	Dotazione ai docenti di musica e lingue straniere 
	· n. 7   registratori 

· n. 5  lettori CD

	Dotazione per alunni diversamente abili 
	· n. 1 fotocopiatrice

· n. 1 televisore con video registratore

· n. 1 radio lettore di CD

· strumenti a percussione di vario tipo

· n. 1 bilancia pesa persone

· materiale didattico specifico 

	Dotazione per laboratorio scientifico 
	· audiovisivi e materiale scientifico di vario tipo 

	Dotazione palestra
	· attrezzi per lo svolgimento degli esercizi ginnici

· materiale per gare e tornei

	Dotazione laboratorio di ceramica
	· n. 1 forno

· n. 1 tornio

· n. 1 dispositivo per la fusione di metalli

· attrezzatura essenziale per la produzione e la decorazione della ceramica

	Dotazione senza una fissa collocazione
	· n. 1 televisore con videoregistratore

· n. 1 lavagna luminosa

· n. 1 proiettore diapositive

· n. 1 macchina fotografica digitale

· n. 1 videocamera

	Dotazione uffici
	· n. 6 computer

· n. 5 stampanti

· n. 2 fotocopiatrici

· n. 1 ricetrasmettitore di fax

· n. 1 duplicatore digitale


         L’elenco prodotto non si riferisce a tutto quanto è inventariato, ma  a quanto è efficiente e in idoneo stato d’uso per le attività didattiche e per le attività degli uffici. 

RISORSE FINANZIARIE

· Contributo volontario versato dagli alunni

· Interessi attivi

· Finanziamento del Ministero per il POF

· Contributo regionale ordinario per il funzionamento amministrativo e didattico

· Progetto comunale per alunni diversamente abili

· Finanziamenti derivanti da progetti esterni presentati da soli o in rete a seguito di specifico 

      bando

ORGANIGRAMMA DELLE FUNZIONI NELLA SCUOLA 

DIRIGENTE SCOLASTICO  


A. M. Schicchi

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

N° 2 collaboratori 
FUNZIONI STRUMENTALI
AREA 1 DUE DOCENTI

· Cura e gestione  della documentazione educativa e del POF

      Stesura ufficiale del POF

      Produzione dei materiali didattici

      Stesura della sintesi da distribuire alle famiglie

· Valutazione ed autovalutazione d’Istituto

Gestione della documentazione di valutazione ed autovalutazione interna

AREA 2 UN DOCENTE

· Coordinamento delle attività per i nuovi docenti
      Coordinamento e cura della documentazione degli insegnanti
      Cura e diffusione delle informazioni ministeriali, di decreti, leggi, circolari: gestione dei

      collegamenti con il sito del Ministero
AREA 3 DUE DOCENTI

· Coordinamento e gestione delle attività di continuità

· Coordinamento e gestione delle attività di orientamento

AREA 4 UN DOCENTE

· Coordinamento delle attività degli alunni con diversità

Inserimento degli alunni in attività loro congeniali

Coordinamento e progettazione di interventi di recupero

COMITATO DI VALUTAZIONE

Ha il compito di valutare il servizio del personale docente. Le mansioni di segretario sono affidate ad un docente del comitato stesso.
N° 4 membri effettivi eletti dal Collegio dei Docenti e n° 1 membro supplente

LE COMMISSIONI PER LE ATTIVITÀ  SCOLASTICHE

Per  agevolare lo svolgimento delle attività collegiali vengono nominate varie commissioni, costituite da docenti e presiedute dal Capo d’Istituto con cui tutte le commissioni si raccordano attraverso i docenti incaricati di funzione strumentale. In seno ad ogni commissione viene individuato un docente referente con il compito di:

· coordinare i lavori di ciascuna commissione;

· favorire i contatti e la collaborazione  con  enti  e  istituzioni esterne compatibili con la peculiarità della commissione.

SI RIPORTA L’ELENCO DELLE COMMISSIONI:

POF  E REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Ha il compito di proporre adeguamenti del POF in relazione ai bisogni dell’utenza.

CONTINUITÀ E FORMAZIONE CLASSI  

Ha il compito di:

· predisporre attività di accoglienza per gli alunni in entrata e per i loro genitori;

· mantenere i contatti con i docenti referenti della Scuola Primaria, allo scopo di individuare le linee metodologiche comuni ai  diversi ordini di scuola  nei vari ambiti disciplinari;

· concordare con gli insegnanti della Scuola primaria i criteri per l’elaborazione dei test d’ingresso per le classi prime;

· predisporre i documenti informativi da inserire nel fascicolo dell'alunno;

· organizzare attività che allievi dei diversi ordini di scuola  realizzeranno insieme;

· formare le classi prime tenendo conto delle richieste dei genitori, dei vincoli organizzativi della scuola, delle schede informative inviate dalle scuole primarie, dell’analisi delle schede di valutazione e di ogni altro elemento utile a disposizione.

ORIENTAMENTO  

Ha il compito di:

· predisporre attività mirate a guidare gli alunni delle terze classi nella scelta dell’indirizzo scolastico;

· stabilire rapporti con gli Istituti d’istruzione secondaria di secondo grado al fine  di organizzare incontri mirati a dare informazioni agli alunni;

· curare le iscrizioni degli alunni delle classi terze;

· attivare percorsi di orientamento per le classi prime e seconde.

VALUTAZIONE D’ISTITUTO  

Ha il compito di elaborare strumenti per la valutazione dell’offerta formativa.
DISPERSIONE SCOLASTICA E ASSENZE ALUNNI


Ha il compito di supportare, in collaborazione con l’Osservatorio provinciale di area Messina Marine, l’azione dei docenti nella lotta alla dispersione scolastica, di monitorare le assenze degli alunni e di segnalare agli organi competenti eventuali casi di inadempienza dell’obbligo.

LEGALITÀ

Ha il compito di organizzare le attività e proporre le iniziative che arrivano dall’esterno. 

VISITE GUIDATE E VIAGGIO D’ISTRUZIONE

Ha il compito, sentite le indicazioni dei competenti organi collegiali, di  redigere un piano di proposte relativo alle visite guidate, da effettuare in orario scolastico e non, di  contattare agenzie di viaggio o di trasporto e di far veicolare le informazioni all’interno della scuola.

ORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 

MODULI ORARI  MONTE ORE SETTIMANALE OBBLIGATORIO 29 

                                          MONTE ORE SETTIMANALE FACOLTATIVO/OPZIONALE 4 

                                          MONTE ORE SETTIMANALE OBBLIGATORIO 31  

                                          MONTE ORE SETTIMANALE FACOLTATIVO/OPZIONALE 2  


	DISCIPLINE
	Monte ore
Obbligatorio
	Monte ore
Obbligatorio

	Italiano
	5
	5

	Storia/Geografia
	2
	2

	Matematica
	4
	4

	Scienze
	2
	2

	Tecnologia
	2
	2

	Inglese
	3
	3

	2ª Lingua comunitaria
	2
	2

	Arte e immagine
	2
	2

	Musica
	2
	2

	Scienze motorie
	2
	2

	Religione
	1
	1

	Strumento musicale
	
	2

	TOTALE MONTE ORE
	29
	31

	NB. L’Educazione alla convivenza civile  verrà affrontata da tutte le discipline.


La scelta dei laboratori che rientrano nelle ore del facoltativo/opzionale nasce dall’esigenza di:

· ampliare l’offerta formativa  

· approfondire i contenuti curricolari con attività laboratoriali


 PROGETTI DA REALIZZARE NEL MONTE ORE FACOLTATIVO/OPZIONALE
· Consolidamento della lingua italiana
· Approfondimento di storia

· Arricchimento di lingua francese

· Approfondimento di storia dell’arte

· Consolidamento delle competenze informatiche

LINEE METODOLOGICHE 

Alla luce dell’innovazione apportata dalla riforma i docenti, nell’intento di accrescere la motivazione ed abituare gli alunni al confronto in vista di risultati comuni, si pongono come “facilitatori” dell’apprendimento e secondo le situazioni utilizzano:

· la didattica laboratoriale per una scuola che non si limita alla sola trasmissione dei saperi, intendendo il laboratorio non solo come luogo fisico, ma anche come luogo mentale, concettuale e procedurale, dove si creano situazioni  concrete di apprendimento;

· i lavori di gruppo  per facilitare l’apprendimento dei più “deboli” e per potenziare quello dei più “forti” e per rafforzare la capacità di collaborare (nel gruppo e tra i gruppi) per un obiettivo comune; 

· le attività in cui gli alunni diventano protagonisti del proprio sapere e costruiscono la propria conoscenza usando una molteplicità di strumenti, avvalendosi anche del supporto dei nuovi strumenti tecnologici;

· l’apprendimento cooperativo in cui l’apprendimento individuale è il risultato di un processo di gruppo, finalizzato al raggiungimento di nuove abilità e conoscenze attraverso la condivisione del lavoro, il superamento della rigida distinzione dei ruoli tra insegnante/alunno, il superamento del modello trasmissivo della conoscenza nell’intento di costruire una “comunità di apprendimento”.

VALUTAZIONE DEL PROCESSO FORMATIVO

La valutazione è un processo continuo che si sviluppa durante l’intero anno scolastico ed utilizza  strumenti diversi a seconda del fine che di volta in volta si pone, pur tenendo sempre in considerazione il “fine” generale che la Scuola si pone che è quello della formazione dell’alunno. Momento cardine dell’iter valutativo è quello della verifica della situazione di partenza che costituisce la base per individuare gli obiettivi formativi rispondenti ai bisogni e alle risorse evidenziati.

I criteri fissati dal Collegio dei docenti per la valutazione sono:

· livello di acquisizione di conoscenze, di abilità, di competenze; 

· progressi rispetto al livello di partenza;

· interessi, attitudini;

· fattori che condizionano l’apprendimento;

· capacità di autocontrollo;

· partecipazione alle attività proposte;

· livello di socialità raggiunto; 

· acquisizione di un metodo di studio trasferibile in ogni ambito;

· grado di autonomia personale nelle attività scolastiche. 

	Valutazione in decimi
	Parametri di riferimento per la  valutazione
	Giudizio sintetico

	2
	Conoscenze inesistenti.

Linguaggio disciplinare inadeguato.
	Gravemente scarso

	3
	Conoscenze carenti. 

Linguaggio disciplinare improprio.
	Gravemente non sufficiente

	4
	Conoscenze superficiali che non vengono applicate. 

Linguaggio disciplinare improprio.
	Non sufficiente

	5
	Conoscenze parziali applicate e collegate con difficoltà 

Linguaggio disciplinare limitato.
	Mediocre

	6
	Conoscenze sostanziali applicate e collegate in modo generalmente corretto. 

Linguaggio disciplinare generalmente corretto.
	Sufficiente

	7
	Conoscenze  ampie, applicate e collegate in modo corretto. 

Linguaggio disciplinare corretto.
	Buono

	8
	Conoscenze ampie, approfondite, applicate e collegate in modo corretto.

Linguaggio disciplinare appropriato. 

Capacità di esprimere valutazioni personali.
	Distinto

	9
	Conoscenze approfondite, interiorizzate,  applicate e collegate in modo corretto.

Linguaggio disciplinare appropriato.

Capacità di esprimere valutazioni personali e critiche.


	Ottimo

	10
	Conoscenze approfondite, interiorizzate e organicamente applicate e collegate.  

Linguaggio disciplinare  appropriato e ben articolato.

Capacità di esprimere valutazioni personali, critiche e argomentate.
	Eccellente


	Valutazione in decimi
	Parametri di riferimento per la  valutazione
	Giudizio sintetico

	2
	Impegno e partecipazione inesistenti 


	Gravemente scarso

	3
	Impegno e partecipazione scarsi


	Gravemente non sufficiente

	4
	Impegno e partecipazione limitati 


	Non sufficiente

	5
	Impegno e partecipazione discontinui 


	Mediocre

	6
	Impegno e partecipazione generalmente costanti 


	Sufficiente

	7
	Impegno e partecipazione costanti


	Buono

	8
	Impegno assiduo e partecipazione propositiva


	Distinto

	9
	Impegno puntuale e partecipazione costruttiva


	Ottimo

	10
	Impegno scrupoloso e partecipazione produttiva


	Eccellente


CRITERI ESSENZIALI PER LE PROVE D'ESAME

Il Collegio dei Docenti, relativamente ai criteri per le prove d'esame per le classi terze dell’anno scolastico 2007-2008, fa riferimento al D.M. 26.8.81; D.M. 6 agosto 1999 n. 201; all’articolo 11 del D.L. n. 59/2004;  alla  Circolare n. 28 del 15 marzo 2007;  alla Legge 176/2007; alla Circolare n. 32 del 14 marzo 2008. 
PROVE SCRITTE

ITALIANO

Si proporranno le prove previste dalla normativa vigente e nella valutazione si terrà conto dei seguenti criteri:

· svolgimento della traccia;

· uso della tipologia testuale;

· chiarezza espositiva, organicità e correttezza orto-grammaticale;

· riflessioni e/o opinioni personali espresse e/o capacità critiche;

· padronanza lessicale.

LINGUA STRANIERA

Tra quelle previste dalla normativa vigente, si proporranno le seguenti prove:

questionario relativo alla comprensione di un brano proposto;

lettera;

Nella valutazione si terrà conto dei seguenti criteri:

Questionario
Per le domande di tipo referenziale:

· capacità di reperire frasi essenziali;

· capacità di apportare semplici modifiche lessicali e grammaticali al testo.

Per le domande di tipo inferenziale:

· capacità di rielaborare in maniera personale e autonoma il testo;

· capacità di produrre risposte funzionali e corrette dal punto di vista strutturale e morfologico.
Per le domande di tipo personale:

· capacità di esprimere e giustificare opinioni.

Lettera:



· uso della forma testuale;

· aderenza alla traccia;

· uso del registro adeguato;

· applicazione delle strutture fondamentali;

· uso del lessico.

MATEMATICA

Si proporranno quesiti indipendenti l’uno dall’altro come previsto dalla normativa vigente.

Nella valutazione si terrà conto dei seguenti criteri:

· applicazione di procedimenti logico-operativi;

· conoscenza ed uso delle unità di misura;

· padronanza delle tecniche di calcolo;

· conoscenza ed uso dei linguaggi specifici (grafico, simbolico).

COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE

“La commissione imposterà il colloquio in modo da consentire una valutazione comprensiva del livello raggiunto dall'allievo nelle varie discipline, evitando peraltro che esso si risolva in un repertorio di domande e risposte su ciascuna disciplina, prive del necessario organico collegamento, così come impedirà che esso scada ad inconsistente esercizio verboso, da cui esulino i contenuti verbali cui é tenuta ad informarsi l'azione della scuola. Pertanto il colloquio non deve consistere in una somma di colloqui distinti e non necessariamente ciascun docente deve formulare le proprie domande; occasioni di coinvolgimento indiretto di ogni disciplina possono essere offerte anche dalle verifiche relative ad altri ambiti disciplinari” (D.M. 26/8/81).

“Il colloquio, condotto collegialmente alla presenza dell’intera sottocommissione esaminatrice, dovrà consentire di valutare la maturazione globale dell’alunno. Nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della responsabilità delle singole sottocommissioni esaminatrici, il colloquio pluridisciplinare potrà riguardare gli approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi derivanti da qualificate esperienze realizzate.   

Per le sole classi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio pluridisciplinare, viene verificata, come espressamente previsto dal decreto ministeriale 6 agosto 1999, n. 201, anche la competenza musicale raggiunta al termine del triennio sia sul versante della pratica esecutiva, individuale e/o d’insieme, sia su quello della conoscenza teorica” (Circolare n. 32 del 14 marzo 2008).

Per mettere l'allievo a proprio agio, il colloquio si avvierà a partire dal contesto disciplinare più congeniale al candidato e nell'ambito di tale scelta il colloquio potrà prendere spunto da:

· quanto prodotto in esercitazioni pratiche effettuate nel corso dell'anno scolastico;

· lettura di un documento o di un'opera d'arte;

· produzione o ascolto di un brano musicale;

· lettura di un articolo di un quotidiano; 

· un'esperienza vissuta dall'allievo stesso in ambito scolastico o extra scolastico;

· una particolare problematica o un particolare tema scelto dal candidato.

Nella valutazione del colloquio si terrà conto di:

· stato emozionale con cui l'allievo affronta le prove (emotività, sicurezza, consapevolezza, superficialità, disinvoltura...);

· comprensione e produzione di linguaggi non verbali;

· capacità di espressione orale;

· conoscenza dei contenuti;

· capacità di rielaborazione personale;

· adeguatezza ed ampiezza del lessico usato;

· capacità di collegamento dei temi trattati;

· grado di maturazione mostrato.

Il giudizio sintetico scaturirà da:

· giudizio di ammissione;

· esiti delle prove scritte;

· esiti del colloquio pluridisciplinare.

PERCORSI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

Il quartiere non dispone di strutture sufficienti a soddisfare i bisogni dei ragazzi diversamente abili; così ai più gravi rimane solo l’ambiente familiare, mentre a quelli che presentano minori difficoltà, oltre all'ambiente familiare non rimane che la strada con tutti i suoi pericoli. Questo è motivo di emarginazione per i primi ed ostacolo ad un normale sviluppo del processo di evoluzione e di socializzazione per i secondi; pertanto la scuola rimane l'unico polo di incontro per i suddetti ragazzi.

E’ essenziale sottolineare quanta importanza la scuola dia al momento di accoglienza, inteso non solo come momento iniziale ma come processo formativo dei ragazzi da realizzare attraverso i seguenti percorsi:

· conoscere gli altri;

· esplorare il nuovo ambiente;

· partecipare alla vita scolastica;

· motivare allo studio;

· lavorare insieme.

DEFINIZIONE DEGLI OSA

PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
ITALIANO

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	Per ascoltare:

- Strategie dell’ascolto attivo per l’identificazione e comprensione di testi orali semplici d’uso quotidiani, (racconti, trasmissioni radiofoniche e televisive, istruzioni, canzoni...)

- Riorganizzazione delle informazioni raccolte in schemi, tabelle, appunti.
	- Mantenere l’attenzione sul messaggio orale, avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi verbali e non verbali (gestualità, mimica, tratti prosodici, immagine, grafica).

	Per parlare:

- Uso di tutto il corpo come mezzo espressivo.

- Uso dell’espressione grafico-pittorica.

- Produzione di semplici messaggi.

- Registri linguistici del parlato narrativo, descrittivo, dialogico.

- Tecniche di supporto al discorso orale   (sequenze di immagini, schemi, cartelloni, lucidi, musica e altro).
	- Usare un linguaggio verbale, mimico-gestuale, grafico-pittorico.

- Sostenere attraverso il parlato semplici dialoghi programmati.

	Per leggere: 

- Elementi caratterizzanti il testo narrativo e non (biografia, diario, lettera, cronaca, articolo di giornale racconto).

- Strategie di controllo del processo di lettura ad alta voce al fine di migliorarne l’efficacia (semplici artifici retorici: pause, intonazioni, ecc..).

- Strategie di lettura silenziosa e tecniche di miglioramento dell’efficacia quali la sottolineatura e le note a margine.

- Testi presenti su software, cd-rom e la “navigazione” in internet.
	- Leggere silenziosamente ed ad alta voce.

- Comprendere ed interpretare in forma guidata e/o autonoma testi  espositivi, narrativi, descrittivi, regolativi, attivando le seguenti attività: individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi; comprendere le principali intenzioni comunicative dell’autore; leggere ricavando informazioni provenienti da diversi elementi del testo (immagini, tabelle, grafici, didascalie, ecc...).

- Leggere in forma guidata e/o autonoma testi di vario tipo e analizzarli a livello fonico.

- Leggere testi su supporto digitale e ricavarne informazioni.

	Per scrivere:

- Procedure per isolare in semplici appunti concetti importanti (sottolineature, utilizzo di segnali grafici), uso di abbreviazioni, sigle, disegni, mappe, uso della punteggiatura come elemento di registrazione.

- Riscrittura e manipolazione di parole e di  frasi.

- Riscrittura e manipolazione di un testo narrativo, descrittivo, regolativo, espositivo (espansioni, introduzione di nuove parti...).
	- Scrivere parole e frasi.

- Produrre semplici testi scritti: espositivi, espressivi, regolativi, informativi, testi d’uso.

- Compilare una “scheda di lettura” ragionata per testi di vario tipo.

- Riscrivere parole, frasi, testi vari, applicando trasformazioni quali: aggiungere, togliere, rimettere in ordine parole in una frase.., rimettere in ordine le sequenze del testo, eliminare o aggiungere personaggi...

	Per riflettere sulla lingua (grammatica)

Ortografia

- Osservazione e uso delle regole ortografiche.

- Interpretazione e scrittura corretta della punteggiatura.

Arricchimento lessicale 

- Riflessioni sui significati delle parole.

- Uso di un lessico sempre più appropriato.

- Struttura comunicativa della frase semplice (tema/rema, fuoco/sfondo, ecc..).

- Uso dei dizionari.

Grammatica strutturale.

- Conoscenza della struttura della frase.

- Analisi del gruppo nominale (GN).

- Analisi del gruppo verbale (GB).
	- Osservare, riconoscere e analizzare parole e frasi.

- Utilizzare tecniche di costruzione della frase semplice.

- Usare creativamente il lessico.


LINGUA STRANIERA

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	- formule di saluto.

- Espressioni per chiedere e dire il proprio nome.

- Semplici istruzioni correlate alla vita di classe.

- Produzioni di messaggi a livello di vita quotidiana.

- Tratti essenziali della cultura anglosassone.
	- Comprendere e rispondere ad un saluto.

- Presentarsi e chiedere il nome delle persone.

- Comprendere ed eseguire semplici istruzioni e procedure.

- Riconoscere e riprodurre suoni e parole della lingua.


STORIA
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	- Deduzione di notizie storiche dai messaggi trasmessi attraverso le immagini.

- Lettura e comprensione di un testo di natura storica e sintesi delle informazioni ricavate in uno schema logico.

- Elementi che possono ricondursi a “fatti comprensibili” raccontati come “storie” e al vissuto dell’alunno.
	- Avere interiorizzato i concetti della successione temporale.

- Avere preso coscienza della realtà circostante.

- Riuscire a comprendere un avvenimento storico solo per la parte “racconto” che lo contraddistingue.


GEOGRAFIA

	CONOSCENZE 
	ABILITÀ

	- Conoscere le caratteristiche della regione di appartenenza.

- Conoscere le caratteristiche fisico-antropiche dell’Europa e di alcuni stati che la compongono: aspetti fisici, socio-economici e culturali (nozioni, o tratti essenziali).
	- Sapersi collocare nello spazio.

- Sapersi orientare nello spazio.

- Sapere rappresentare mentalmente lo spazio usando punti di riferimento.

- Sapere osservare un ambiente fisico e comprenderne le caratteristiche (mari, monti...).

- Sapere individuare città o nazioni, fra le più note su una carta geografica politica e fisica.


MATEMATICA

	CONOSCENZE 
	ABILITÀ

	- Scrivere i simboli numerici.

- Eseguire semplici calcoli.

· Conoscere la tecnica e la funzione delle operazioni

   aritmetiche.

- Acquisire il concetto di frazione.

- Risolvere semplici problemi legati al concreto.

- Possedere una prima idea di misurazione.

· Riconoscere e disegnare le principali figure 

   geometriche.
	- Discriminare.

- Conoscere attributi e contrari: alto/basso;  grande/piccolo;  lungo/corto; pochi/tanti.

- Seriare: dal più piccolo al più grande....

- Associare.

- Classificare: per colore, per forme, per classi.

- Riconoscere grandezze.

- Ricomporre sequenze temporali.

- Comprende il rapporto causa-effetto.

- Affrontare e risolvere semplici problemi della quotidianità.


SCIENZE

	CONOSCENZE 
	ABILITÀ

	- Conoscenza di semplici elementi legati al mondo dei viventi.

- Conoscenza, nelle linee generali, su come è organizzato il nostro corpo.

- Conoscenza dell’importanza di corrette abitudini igieniche, alimentari per il benessere del nostro organismo.

- Studio guidato di schemi logici in cui siano inquadrati semplici situazioni, fatti e fenomeni legati alla realtà circostante.
	- Avere conoscenze di base relative agli esseri viventi: persone, animali e piante; alle cose che ci circondano.

- Avere il senso di appartenenza alla natura.

- Discriminare i più evidenti fenomeni atmosferici.

- Avere interiorizzato sani principi di igiene.

- Comprendere la necessità di salvaguardare l’ambiente naturale.


TECNOLOGIA E INFORMATICA

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	- Individuare i tratti essenziali che riguardano la realtà tecnologica.

- Realizzare semplici esperienze lavorative, attività laboratoriali.

- Conoscenze tecniche e tecnologiche di base.

- Conoscenze e uso dei mezzi informatici.
	- Manipolative

- Osservare e descrivere anche con l’ausilio dell’immagine.

- Usare procedimenti logici


MUSICA

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	- Materiali sonori e musiche semplici per attività espressive e motorie.

- Riconoscimento di stili comunicativi diversi in relazione al contesto storico ed emozionale.
	- Percepire, comprendere e produrre i vari linguaggi sonori, nelle loro componenti comunicative, ludiche ed espressive.


ARTE ED IMMAGINE

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	- Conoscenza e uso delle tecniche espressive.

- Osservazione di un’immagine per tradurla in un’immagine verbale e viceversa.

- Comunicazione di semplici concetti relativi ai messaggi trasmessi attraverso le immagini.
	- Prendere coscienza dei molteplici messaggi visivi presenti nell’ambiente.

- Osservare e usare i linguaggi visivi.

- Produrre e rielaborare i messaggi visivi.

- Leggere i messaggi trasmessi attraverso le immagini. 


ATTIVITA’ FISICA E SPORTIVA

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	- Uso del proprio corpo come mezzo per entrare in relazione con gli altri.

- Sviluppo della motricità in senso globale ed analitico, ed in modo sempre più autonomo e completo.

- Tecniche di espressione corporea.

- Conoscenza delle regole nella pratica ludica e sportiva.
	- Organizzazione e dinamica dell’uso del sè corporeo.

- Accettare regole e rispettare ruoli nelle attività ludiche e sportive.


EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ

	CONOSCENZA
	ABILITÀ

	- Le relazioni tra coetanei e adulti.
	- Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sè e di relazione positiva nei confronti degli altri


LINEE  METODOLOGICHE

L'attività di sostegno si svolge prevalentemente in classe coinvolgendo, per quanto possibile tutti gli alunni, al fine di evitare situazioni emarginanti e favorire un’effettiva integrazione degli alunni. Per le attività per le quali sono stati programmati assieme all’équipe pedagogica  interventi specifici che richiedono l'uso di strumenti strutturati e spazi adeguati l'insegnante di sostegno può operare al di fuori della classe. 

Gli insegnanti di sostegno collaborano in compresenza con gli insegnanti curricolari  per evitare che l'alunno instauri un rapporto privilegiato con l'insegnante di sostegno e coordinano idonee attività al fine di garantire una reale integrazione dei soggetti in questione, intendendo per integrazione non un mero inserimento passivo dell’alunno, ma un processo che favorisca lo sviluppo armonico della personalità compatibilmente con le potenzialità di ognuno. A tal fine le équipe pedagogiche stabiliscono adeguati percorsi formativi per mettere tutti nella condizione più adatta ad esprimere al  meglio le proprie abilità e rendere al massimo delle possibilità.

Gli alunni verranno coinvolti nei progetti inseriti nel P.O.F. tenendo conto delle potenzialità di ognuno.

Gli alunni attraverso le Unità di apprendimento che prevedono il compito unitario in situazione svilupperanno delle competenze  che daranno loro anche autonomia e autostima. 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si utilizzeranno le seguenti strategie:

· visualizzazione di tutti i temi affrontati;

· attività individualizzate e di gruppo;

· attività grafico-manipolative;

· esperienze tecnico-percettive con materiale concreto;

· attività psicomotorie;

· attività finalizzate alle capacità di ascolto e di comunicazione.

VERIFICA  E  VALUTAZIONE

E’ evidente che il possesso e il rafforzamento di competenze necessitano di continue verifiche che verranno condotte periodicamente ed in itinere al fine di accertare non solo il raggiungimento degli obiettivi prefissati ma anche la validità della programmazione, intesa sempre come ipotisi di natura didattica e, quindi, soggetta ad eventuali revisioni e modifiche relative alle strategie, mezzi, strumenti utilizzati.

I criteri di valutazione concordati, validi per tutte le discipline sono:

- Capacità possedute

- Livelli di partenza

- Impegno e interesse

- Comportamento

- Metodo di lavoro

- Socializzazione/integrazione

- Progressi

Si considera la buona riuscita scolastica non soltanto una funzione intellettiva ma anche un “prodotto” del clima affettivo, sociale e scolastico.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DI ESAME

DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Per i suddetti alunni, ai sensi del D.M. 10/12/84 “l’esame di licenza media potrà svolgersi per quanto riguarda le tre prove scritte che per il colloquio pluridisciplinare, con prove differenziate che, in piena coerenza con le caratteristiche dell’intervento educativo e didattico attuato nel triennio, siano idonee a valutare l’acquisizione di un seppur minimo livello di maturazione e di apprendimento”.

Italiano:
- Comprensione e produzione di semplici messaggi scritti


- Organizzazione del contenuto


- Competenza tecnica


- Competenza minima ortografica e grammaticale

Scienze Matematiche:
- Capacità di risolvere semplici situazioni problematiche


- Abilità di calcolo


- Conoscenza di alcuni semplici elementi di scienze

Lingua straniera:
- Capacità di riprodurre semplici parole con l’ausilio di immagini


- Capacità di comprensione di un semplice testo


- Conoscenze delle più elementari strutture linguistiche e grammaticali.

Tali criteri non saranno rigidamente osservati in tutti i contesti, ma verranno adottati integralmente o parzialmente a seconda delle singole situazioni e della tipologia dell’handicap.

COLLOQUIO

Il colloquio pluridisciplinare, considerata la tipologia dell’handicap, tenderà ad accettare:

- Capacità di riferire il proprio vissuto esperienziale;

- Acquisizione di semplici contenuti; 

- Acquisizione di abilità sociali.

Si fa presente che ai sensi dell’art. 14 della L. 326 del 16/07/84 “nei diplomi di licenza media non è fatta menzione delle prove d’esame differenziate sostenute dagli alunni diversamente abili”.

GRUPPO DI LAVORO MISTO

Il gruppo di lavoro misto coordinato dal Dirigente scolastico è stato istituito ai sensi dell’art.15 della Legge 104 del Febbraio 1992 ed è composto dai docenti coordinatori delle classi in cui sono inseriti gli alunni diversamente abili, dai docenti di sostegno, dai genitori, dagli operatori dei servizi territoriali e dal personale assistente. Il suddetto gruppo ha il compito di:

· collaborare alle iniziative  di integrazione predisposte dal piano educativo;

· tenere contatti con il gruppo di lavoro provinciale interistituzionale (art. 5 L.104/92) costituito con decreto provveditoriale del 04/01/93 per la realizzazione di una integrazione scolastica effettiva ed avente come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità delle persone in situazione di handicap nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione;

· collaborare con la scuola elementare per una reale continuità educativa e per garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo che inizi a promuovere uno sviluppo psico-fisico organico e completo;

· valutare periodicamente l’iter formativo programmato dall’équipe pedagogica;

· stilare i progetti educativo-didattici, riguardanti l’integrazione scolastica.

PROGETTI INTEGRATI NEL CURRICOLARE 

Continuità (Cfr. progetto in allegato)

Orientamento (Cfr. progetto in allegato)

Il quotidiano a scuola (Cfr. progetto in allegato)

Educazione alla legalità e alla solidarietà (Cfr. progetto in allegato)

Educazione alla salute (Cfr. progetto in allegato)

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI

 I LABORATORI 

Nell'intento di limitare l'insuccesso scolastico e il rischio di dispersione e di garantire a ciascun  allievo la socializzazione e il successo formativo, la scuola amplia l’offerta formativa organizzando attività laboratoriali pomeridiane di vario tipo 


	LABORATORI DI ARRICCHIMENTO

	Giornalino d’Istituto
	Cercando Palermo

	
	

	LABORATORI MUSICALI E TEATRALI

	Musica d’insieme
	Dolci flauti

	LABORATORI ARTISTICO-CREATIVI

	Ceramica
	Pittura 

	LABORATORI LUDICO-SPORTIVI

	Dama - scacchi
	Giochi sportivi

	LABORATORI DI RECUPERO

	Italiano
	Matematica

	LABORATORI PROPEDEUTICI ALLA SCUOLA SUPERIORE


Ogni laboratorio si attiva sulla base di progetti e viene condotto da docenti interni alla scuola. 

I laboratori altri vedono coinvolti gli alunni della scuola mentre altri sono destinati solo agli alunni delle terze classi, sono laboratori di “orientamento” propedeutici alla scuola superiore. Tale scelta organizzativa risponde a motivazioni ben precise che tengono conto del processo  evolutivo dell’alunno, al quale vengono destinate attività calibrate e tendenti a favorire la socializzazione, il perfezionamento del metodo di lavoro, l’ampliamento  di conoscenze e di informazioni, il consolidamento e il potenziamento di abilità. 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

Le attività integrative programmate dagli Organi collegiali sono le seguenti:

· visite guidate e viaggio d’istruzione;

· adesione a iniziative di Enti esterni;

· partecipazione ad attività sportive e tornei;

· incontri con esperti;

· fruizione di iniziative culturali, artistiche, teatrali e musicali;

· rappresentazioni teatrali e musicali.

FORMAZIONE CLASSI 

CLASSI  PRIME

La formazione delle classi prime è avviata a partire dal mese di gennaio,  momento in cui le iscrizioni  vengono effettuate. Le classi verranno formate dal Dirigente scolastico con la collaborazione dei docenti facenti parte della relativa commissione, in modo il più possibile equi-eterogeneo, nel rispetto dei vincoli organizzativi e dell'organico della scuola e in base ai seguenti criteri deliberati dal Consiglio d’Istituto:

· eventuali richieste dei genitori (inserimento di  un piccolo gruppo-classe proveniente dalla scuola primaria; inserimento nello stesso corso di fratelli o sorelle);

· il sesso;

· il documento di valutazione compilato dalla scuola primaria;

· le informazioni fornite dai docenti della scuola primaria;

· i test attitudinali per l’inserimento nei corsi a indirizzo musicale.

INSERIMENTO DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

L’inserimento di tali alunni nelle classi avviene tenendo conto dei seguenti criteri:

· eventuali esigenze e/o richieste da parte dei genitori;

· equa distribuzione nelle varie sezioni;

· tipologia dell’ handicap;

· rotazione dell’inserimento degli alunni gravi nelle sezioni.

CLASSI SECONDE E TERZE

Le classi seconde e terze saranno formate secondo il criterio della continuità.

ALUNNI RIPETENTI

Gli alunni ripetenti vengono generalmente inseriti nella stessa classe di provenienza a meno che particolari esigenze educative, accertate dalla scuola, non rendano più proficuo  l'inserimento degli alunni in altro corso.

ADATTAMENTO DEL CALENDARIO SCOLASTICO

Il calendario scolastico, nel rispetto della normativa e su delibera degli organi collegiali competenti, viene adeguato in relazione alle seguenti situazioni:

· attività di accoglienza

· inizio delle lezioni;

· inizio degli esami di licenza;

· sospensione delle attività didattiche.

FORMULAZIONE ORARIO SETTIMANALE 

DELLE LEZIONI 

Per la formulazione dell’orario si terrà conto dei seguenti criteri generali deliberati dal Consiglio d’Istituto su proposta del Collegio dei Docenti:

· organizzare le ore tenendo conto delle esigenze didattiche;
· rispettare le esigenze dell’organico (cattedre orario o cattedre in più scuole); 

· distribuire equamente le 18 ore nei vari giorni (4 ore in tre giorni e 3 ore in due giorni);

· suddividere equamente le prime e le ultime ore di lezione tra i docenti;

· distribuire equamente le ore cosiddette di “buco” compatibilmente con il rispetto dei criteri precedenti;

· distribuire le ore di lingua straniera in tre giorni nelle classi prime e seconde;

· inserire le ore del F.O. e le ore di strumento all’interno delle ore curricolari;

· inserire già nella formulazione dell’orario le ore di completamento (a disposizione) distribuendole equamente nell’arco della giornata e della settimana;

· evitare che nell’ambito dello stesso corso i docenti di lettere, di scienze matematiche e di lingua straniera abbiano lo stesso giorno libero;

· evitare che la stessa disciplina nella stessa classe sia sempre nelle prime ore o nelle ultime ore;

· favorire il più possibile l’orario di Scienze motorie per classi parallele.

ORE DI COMPLETAMENTO ED ECCEDENTI

Durante le ore di completamento ed eccedenti saranno espletate le seguenti attività che dovranno essere realizzate su fogli da consegnare in presidenza:

· esercitazioni linguistiche; 

· esercitazioni di matematica.

ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

Per l’assegnazione dei docenti alle classi si terrà conto dei seguenti criteri generali:

· continuità didattica; 

· esigenze di organico;

· eventuali richieste dei docenti;

· anzianità di servizio. 

I criteri sopra elencati non hanno ordine di priorità sebbene sarà data maggiore valenza alla continuità, fatta salva la facoltà del Dirigente scolastico di operare scelte mirate a gestire al meglio le risorse disponibili.
ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO

· Rispondenza alle Indicazioni ministeriali nazionali 

· Coerenza con il POF

· Costo del libro 

· Eventuale scelta dello stesso testo in più corsi

MOMENTI DELLE SCELTE 

I momenti di comunicazione e di collegialità saranno favoriti e istituiti nell’intento di effettuare scelte fondate sui criteri di fattibilità, di efficacia, di efficienza e di trasparenza; pertanto, i docenti si riuniranno oltre che negli organi collegiali istituzionali (Consigli di classe, Collegio dei Docenti, Consiglio d’Istituto), anche in dipartimenti disciplinari al fine di concordare:

· le unità di apprendimento;

· le modalità di verifica;

· i criteri per la scelta dei libri di testo;

· i criteri per le prove d’esame;

· i progetti relativi al monte ore facoltativo/opzionale.

Periodicamente, altresì, saranno effettuate:

· riunioni del Dirigente Scolastico con i docenti con incarico di funzione strumentale per momenti di verifica e di  riprogettazione;

· riunioni dei docenti con incarico di funzione strumentale con le commissioni per momenti di verifica e di riprogettazione;

· riunioni delle varie commissioni.

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

La Scuola,  ormai da anni sempre più aperta al territorio, ha istituito una rete di rapporti con:

· l’Osservatorio di area “Messina Marine”;

· le Scuole del quartiere di ogni ordine e grado; 

· la Circoscrizione;

· il Comune;

· la Provincia; 

· la Regione;

· l’ASL; 

· il Mondo del lavoro;

· le Associazioni sociali e culturali.

PROGETTI IN RETE 

La Scuola su delibera dei competenti organi collegiali aderisce:
· a reti di scuole  i cui progetti, coerenti e compatibili con le finalità del POF, riguardino i seguenti ambiti: legalità; educazione musicale; educazione ambientale; socializzazione alunni diversamente abili;

· a progetti PON e POR 

INTERAZIONE PERSONALE ATA
NELL’AZIONE FORMATIVA
PERSONALE AMMINISTRATIVO

Espletamento delle pratiche di supporto all’azione docente (fax, lettere, telefonate)

COLLABORATORI SCOLASTICI

Supporto nell’utilizzo delle strutture tecnologiche

Supporto logistico-organizzativo nelle attività interne ed esterne

FORMAZIONE DOCENTI 

Formare e informare tutto il personale docente operante nella scuola è essenziale al fine di comprendere l’essenza della normativa e dei cambiamenti in atto e di migliorare sempre più i livelli di professionalità, in particolare saranno privilegiati:
· informazione relativa alla Legge 626/94 sulle norme di sicurezza;

· formazione e informazione relative alla Legge 196/93 sulla privacy;

· formazione sulle tecniche di comunicazione;

· formazione sulle nuove tecnologie;

· formazione relativa al Regolamento D.P.R. 275/99 sull’autonomia scolastica;

· formazione relativa alla Legge 53/03 sulla riforma Moratti;

· formazione relativa alle Indicazioni Fioroni.

ATTIVITÀ  FORMATIVE

· Autoformazione

· Formazione con esperti 

· Formazione in rete con altre scuole

FORMAZIONE PERSONALE ATA

Formare e informare tutto il personale ATA operante nella scuola è essenziale al fine di comprendere l’essenza della normativa e dei cambiamenti in atto e di migliorare sempre più i livelli di professionalità, in particolare saranno privilegiati:
· informazione relativa alla Legge 626/94 sulle norme di sicurezza;

· formazione e informazione relative alla Legge 196/93 sulla privacy;

· formazione sulle tecniche di comunicazione;

· formazione sulle nuove tecnologie;

· formazione relativa al Regolamento D.P.R. 275/99 sull’autonomia scolastica;

· formazione relativa alla Legge 53/03 sulla riforma Moratti

ATTIVITÀ  FORMATIVE

· Autoformazione

· Formazione con esperti 

· Formazione in rete con altre scuole

FORMAZIONE GENITORI 

La scuola organizza attività pratiche mirate all’acquisizione di competenze utili in famiglia, nel lavoro e nel tempo libero:

MOTIVAZIONI  DELLE  SCELTE

· Aprire la scuola al territorio per stimolare ed incoraggiare i genitori nei rapporti  con l'istituzione scolastica e con le altre  agenzie del territorio affinché acquisiscano conoscenze di tutte le possibili risorse della comunità

· Accrescere la motivazione alla partecipazione

· Avviare le basi  di un’intesa solidale e permanente fra docenti, genitori e operatori sociali

· Fornire competenze specifiche nell'ambito dell'educazione permanente.

ATTIVITÀ  FORMATIVE

· Laboratorio di genitorialità

· Laboratorio di alfabetizzazione informatica 

· Laboratorio  di lingua straniera

· Laboratorio di ceramica

· Laboratori previsti dai progetti realizzati in rete.  

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 
L’autovalutazione di Istituto coinvolge direttamente gli operatori, dando loro il ruolo di soggetti cui spetta primariamente il compito di tradurre in decisioni operative i risultati del processo valutativo.

Attraverso il momento autovalutativo la scuola interroga se stessa e il suo funzionamento per riconoscere le proprie peculiarità e i propri difetti, tenendo tuttavia ben presente che tale valutazione non ha lo scopo di valutare i soggetti del sistema scolastico, bensì quello di valutare il complesso di azioni messe in atto per assolvere la propria funzione formativa. Il processo di costante revisione delle scelte e dei comportamenti è, quindi, finalizzato a produrre un miglioramento, sia della consapevolezza professionale dei singoli individui operanti nella scuola, sia delle modalità di progettazione collegiale, sia della qualità dei processi di insegnamento-apprendimento.

Il suddetto processo autovalutativo si avvarrà delle seguenti azioni: 

· condivisione e approvazione del POF alle scadenze istituzionalmente stabilite;

· rilevazione di dati relativi alla soddisfazione di Docenti, personale ATA, Studenti, Genitori tramite somministrazione dei questionari di valutazione interna ed esterna alla fine dell’anno scolastico;

· autoanalisi d’Istituto riferita ad: input, risorse, processi, output come da progetto di autovalutazione;

· analisi dei dati ottenuti;

· confronto con i dati dell'anno scolastico precedente;

· incontri periodici della commissione POF al fine di verificare l'efficienza e l'efficacia  di quanto programmato e realizzato.

DIVULGAZIONE DEL POF 

La Scuola per far conoscere la propria offerta formativa ritiene opportuno di:

· divulgare il POF durante la realizzazione delle attività di continuità;

· distribuire un estratto del POF ai genitori degli allievi delle scuole primarie del quartiere;

· produrre e divulgare supporti  informatici;

· distribuire un estratto  del POF al momento dell’iscrizione agli utenti non provenienti dalle scuole primarie del quartiere;

· inserire il POF nel sito della scuola.

SITO WEB DELLA SCUOLA

L’esigenza di divulgare la propria offerta formativa ha fatto nascere il sito web della scuola, www.smsdonmilanipa.it, che viene inteso anche come risorsa per l’informazione alle famiglie  e per la didattica. La gestione del sito è affidata a un docente interno con specifiche competenze.

DOCUMENTAZIONE 

La documentazione dei processi di insegnamento - apprendimento è costituita da:

· verbali delle  sedute  degli Organi collegiali;

· materiale didattico e documenti prodotti (progetti, programmazioni, questionari …..).

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

· Regolamento  sull’autonomia  scolastica D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275
· Legge 28 marzo 2003, n. 53 di riforma della scuola 

· Indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola Secondaria di primo grado (30 luglio 2003) 
· Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 
· Circolare n. 29 del 5 marzo 2004
· Circolare Ministeriale n. 37 del 24 marzo 2004 

· Circolare n. 85 del 3 dicembre 2004

· D.I. n. 44 del 2001 

· Circolare n. 28 del 15 marzo 2007

· Decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137           
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